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AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TECNICI PER LA DIREZIONE OPERATIVA SPECIALISTICA IN 
CORSO D'OPERA E SUCCESSIVA VERIFICA STRUTTURALE "INTERVENTO DI MESSA IN 
SICUREZZA COPERTURE PADIGLIONI EX OSPEDALE PSICHIATRICO GIUDIZIARIO VIA 
FRANCHI, 14/A"  
 
CUP C89F25000080003 - CIG: BBD6A159B9 

 
Il presente atto vale come documento contrattuale, ai sensi dell’Art. 18, c.1 del D.Lgs. 36/2023, va 
sottoscritto in modalità elettronica e ritornato allo scrivente entro tre giorni dal ricevimento. 
 
Premesso che: 
 
- Con Determinazione Dirigenziale n. _____ del __/__/2026, è stato affidato all’operatore economico in 
indirizzo l’esecuzione del servizio in oggetto, per l’importo netto di € 4.717,69 a cui vanno aggiunti gli 
oneri previdenziali al 4% e l’IVA al 22%, corrispondente all’importo complessivo lordo di € 5.985,81; 
- il corrispettivo è stato stimato in un valore inferiore ad € 140.000,00, pertanto il servizio viene affidato 
ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023, tramite affidamento diretto, nel rispetto dei 
principi di cui alla contrattualistica pubblica; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
TRA 

 
1) La Provincia di Reggio Emilia, con Sede in Corso Garibaldi n. 59 a Reggio Emilia (RE), C.F. 
00209290352, in seguito denominata “Provincia” o “Committente”, rappresentata dal Dirigente del 
Servizio Servizio Sicurezza sismica, Edilizia e Programmazione scolastica  Ing. GATTI AZZIO, nato a 
Reggio Emilia (RE) il 05/07/1972, domiciliato per la carica a Reggio Emilia, in Corso Garibaldi n. 59, 
sottoscrittore del presente atto; 
 

E 
 

2) ing. Stefano Paterlini, in qualità di legale rappresentante dello Studio SP Ingegneria con sede 
legale in via Emilio Salgari, 26, Reggio Emilia (C.F. e Partita IVA 03130150356), sottoscrittore del 
presente atto 
 
 

SI CONCORDA E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Art.1 Obiettivi dell’intervento  
 
Una delle funzioni principali della Provincia è la gestione dei fabbricati di proprietà, il miglioramento 
della funzionalità degli immobili e la sicurezza per gli utenti, in questo solco si inserisce il progetto per 
l’intervento di messa in sicurezza delle coperture dei padiglioni ex Ospedale Psichiatrico Giudiziario in 
via Franchi, 14/a a Reggio Emilia. 
L’immobile è sottoposto a tutela con D.M. del 23/05/2013 ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. “Codice 
dei beni culturali e del paesaggio”.  
Dati catastali: Foglio 133, mappale 284. 
 
Il fabbricato è di proprietà della Provincia di Reggio Emilia. 
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L’obiettivo prioritario del progetto è quello di avviare le operazioni di messa in sicurezza delle coperture 
dei quattro padiglioni nell’ottica di contenere i danneggiamenti già presenti e al fine di 
predisporre le condizioni per un successivo intervento di ripristino e restauro degli stessi. 
Con Determinazione Dirigenziale n. 1291 del 30/12/2025 è stato approvato il progetto esecutivo, sono 
stati affidati, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 36/2023, i lavori di “Messa in sicurezza 
delle coperture dei padiglioni dell’ex Ospedale Psichiatrico Giudiziario in via Franchi,14/a a Reggio 
Emilia”  all’operatore economico Cordua Giuseppe s.r.l.. 
I lavori sono iniziati in data 09/02/2026, previa comunicazione alla SOPRINTENDENZA 
ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA E LE 
PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA ai sensi dell’art. 27 del d.lgs 42/2004 agli atti 
con PG 39410/2025. 

Art. 1 bis  - Condizioni generali e definizioni 
 
Il presente Capitolato d’oneri stabilisce norme, prescrizioni ed oneri generali, nonché le clausole 
particolari dirette a regolare il rapporto gestionale e contrattuale tra l’Amministrazione e il soggetto 
esecutore, in relazione alle caratteristiche del servizio richiesto. 
Ai fini del presente capitolato d’oneri si intende per: 
- Codice: il Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Nuovo Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. 
- Stazione Appaltante: Provincia di Reggio Emilia 
- Capitolato: il presente Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale 
- RUP: Responsabile Unico di Progetto 
- Progetto esecutivo: di cui all’art. 41  comma 6 del Codice e  di cui all’art.15 Titolo III - Progettazione 

e direzione di lavori riguardanti i beni culturali, Capo I - Livelli e contenuti della progettazione 
dell’ALLEGATO II.18 - Qualificazione dei soggetti, progettazione e collaudo nel settore dei beni 
culturali; 

- Aggiudicatario o Affidatario: Operatore economico esterno all’Amministrazione risultato 
aggiudicatario  della procedura di gara. 

 
 
 
Art.2 Modalità di finanziamento  
 
L’intervento è interamente finanziato con risorse proprie provinciali. 

Il CUP relativo all’intervento in oggetto è C89F25000080003. 

Il Quadro Economico del progetto è pari ad € 80.000,00. 

 
 
Art. 3 Oggetto del servizio 

L’oggetto della presente procedura è il conferimento dei servizi tecnici di ingegneria relativi alla 
Direzione Operativa specialistica in corso d'opera e successiva Verifica strutturale. 

Il servizio tecnico dovrà essere svolto con la più rigorosa osservanza di tutte le norme legislative e dei 
regolamenti statali, regionali e locali riguardanti le opere in oggetto con particolare riferimento alle 
norme relative alle OO.PP. ed al D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, ed al 
presente Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 
Dovrà altresì essere rispettato eventualmente quanto dettato dai regolamenti a livello locale e quanto 
prescritto dagli Enti territorialmente competenti.  
 

Le prestazioni professionali da erogare per l'espletamento del servizio riguardano in dettaglio le attività 
di: 

A. Direzione Operativa e Consulenza in corso d'opera, comprendenti le seguenti prestazioni: 

A.1 Direzione Operativa Specialistica: Assistenza tecnica al D.L. per validazione 
puntellamenti ed eventuali piani di lavoro in quota. 
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A.2 Consulenza in corso d'opera: Assistenza per la risoluzione di criticità strutturali 
impreviste emerse durante la messa in sicurezza e rimozione dei detriti. 

B. Attività di Verifica, da svolgere una volta completata la messa in sicurezza e resi agibili i locali 
sottotetto: 

B.1 Analisi del quadro strutturale e del degrado: a partire dai disegni dwg forniti, mappatura 
dei fenomeni di degrado, fornendo uno schema della struttura lignea delle coperture con 
indicate le sostituzioni necessarie per irrecuperabilità degli elementi senza ormai alcuna 
capacità portante, tenendo conto che l'edificio è sottoposto a vincolo della Soprintendenza e 
andrà perciò rispettato il principio del "minimo intervento". 

B.2 Verifica della capacità portante residua: Relazione tecnica di calcolo per la verifica dei 
carichi previsti, considerando che si prevede di realizzare il seguente pacchetto di copertura: 
pianelle in cotto di recupero, ondulina, manto in coppi di recupero. 

 

Le scelte progettuali dovranno essere coerenti con: 

i Criteri Minimi Ambientali per le categorie di cui al DM 23 giugno 2022 (CAM Edilizia) 

La progettazione, nell’ottica di realizzare un intervento di qualità e tecnicamente valido, nel rispetto del 
miglior rapporto fra i benefici e i costi globali di costruzione, manutenzione e gestione, deve essere 
rivolta a principi di sostenibilità ambientale. Il progetto dovrà quindi prevedere la minimizzazione 
dell’impegno di risorse materiali non rinnovabili e il massimo riutilizzo delle risorse naturali e dei 
materiali riciclati garantendo, contestualmente: 

 la massima manutenibilità; 

 miglioramento del rendimento energetico; 

 al contenimento dei consumi energetici e delle emissioni inquinanti; 

 durabilità dei materiali e dei componenti; 

 sostituibilità degli elementi; 

 compatibilità tecnica ed ambientale dei materiali; 

 agevole controllabilità delle prestazioni dell’intervento nel tempo; 

Il progettista per ogni criterio dovrà indicare le scelte progettuali inerenti le modalità di applicazione, 
integrazione di materiali, componenti e tecnologie adottati, l’elenco degli elaborati grafici, schemi e 
tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i 
conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam e che evidenzi il rispetto dei criteri contenuti 
nel DM sopracitato. Nella relazione CAM il progettista dà evidenza anche delle modalità di 
contestualizzazione delle specifiche tecniche alla tipologia di opere oggetto dell’affidamento.  

 
 Per lo svolgimento delle attività oggetto dell’affidamento, l’aggiudicatario metterà a disposizione 
almeno le figure minime, come definite all’art.13 del presente Capitolato.  

Ove il professionista ritenesse necessario approfondire rilievi e prove egli agirà a proprie spese 
provvedendo anche a ripristinare i luoghi. 
 

Le modifiche e integrazione che verranno richieste dalla Provincia nella fase progettuale verranno 
effettuate dall'operatore economico senza diritto a compensi aggiuntivi. 
La Stazione appaltante, anche durante lo sviluppo del progetto, avrà facoltà di richiedere 
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l’approfondimento di taluni aspetti tematici, nonché la strutturazione di determinate porzioni del 
Progetto in modo differente da quello proposto dal Professionista, dovendo, in tal caso, quest’ultimo 
uniformarsi alle disposizioni impartitegli senza sollevare eccezione alcuna. 
La Provincia di Reggio Emilia si riserva di effettuare tramite il Responsabile del progetto o altra figura 
delegata dalla Stazione Appaltante, verifiche circa l’effettivo stato di avanzamento della progettazione, 
mediante convocazione di incontri, richiesta di relazione per iscritto, sopralluoghi o con altre forme 
ritenute idonee, di prendere visione degli elaborati sino a quel momento prodotti, che dovranno essere 
tempestivamente consegnati in bozza, senza che l’appaltatore né il progettista possano opporre rifiuto 
e eccezioni di sorta. 
 Tutta la documentazione prodotta dovrà essere emessa in una o più emissioni successive, sulla 
base delle quali la Stazione appaltante si riserverà di richiedere integrazioni e/o modifiche agli 
elaborati prodotti; successivamente dovrà essere rilasciata una emissione finale, previo nulla osta 
della Stazione appaltante, salvo modifiche successive resesi necessarie in fase di approvazione. 
Nello svolgimento delle attività progettuali il Coordinatore del Gruppo dovrà coordinarsi costantemente 
con la Stazione Appaltante, riferendo periodicamente (almeno settimanalmente, anche per iscritto se 
richiesto) sull’andamento delle attività, allo scopo di consentire una valutazione congiunta delle 
indicazioni progettuali nel loro divenire e poter concordare congiuntamente decisioni sui singoli 
problemi che venissero a maturare nel corso dello svolgimento del presente incarico. 
Lo stato di avanzamento della progettazione a tutti i livelli verrà esaminato con una frequenza stabilita 
dal RUP o da altra figura delegata dalla stazione appaltante, mediante riunioni congiunte, da tenersi 
presso la  sede dell’Amministrazione, appositamente convocate dal RUP. La partecipazione a tali 
riunioni non solleva in alcun modo l’Aggiudicatario dalle integrazioni e revisioni derivanti dalla verifica 
della progettazione. 
Eventuali comunicazioni con carattere d’urgenza, dovranno essere tempestivamente trasmesse alle 
figure  di riferimento indicate dalla Stazione Appaltante. 
Dovrà essere indicato e comunicato, a cura del Progettista, il nominativo di un referente tecnico 
univoco (con l’indicazione di un recapito telefonico ed un indirizzo PEC sempre raggiungibili), che, 
qualora richiesto e ritenuto necessario, ad insindacabile giudizio delle stazione appaltante: 
 fornisca l’adeguato supporto in merito a tutti gli aspetti connessi alla progettazione ed al 

Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, sia tramite comunicazioni telefoniche, che 
tramite comunicazioni per via telematica (posta elettronica, pec); 

 si rechi presso la sede della stazione Appaltante, entro e non oltre 1 giorno dalla richiesta di 
incontro, per poter fornire le indicazioni, informazioni e supporto necessari, anche con la consegna 
di elaborati grafici e/o documentali richiesti. 

Le attività oggetto di incarico dovranno essere debitamente documentate e relazionate al RUP. Nello 
specifico, il Coordinatore del gruppo di progettazione effettuerà rendicontazioni periodiche al R.U.P. 
e/o ad altra figura delegata dalla stazione appaltante dell’attività svolta ed in corso con messa a 
disposizione della reportistica in forma digitale. 
 
Si evidenzia che l'importo complessivo posto a base della procedura, comprende anche le seguenti 
prestazioni accessorie:  
 rimangono in capo al progettista tutte le attività che lo stesso riterrà necessarie per ulteriori rilievi 

degli impianti, ulteriori prove e verifica dello stato di fatto, verifica della dotazione impiantistica 
presso le centrali tecnologiche e qualunque altra prova, verifica, ispezione o attività necessaria 
volta a conoscere lo stato di fatto; 

 rimangono in capo al Progettista tutte le attività che lo stesso riterrà necessarie per ulteriori rilievi 
strutturali, prove e verifiche in situ e in laboratorio al fine di accertare la consistenza geometrica e 
materica degli elementi strutturali e qualunque altra prova, verifica, ispezione o attività necessaria 
volta a conoscere lo stato di fatto; 

 la redazione di tutte le relazioni necessarie per il completamento dei progetti in relazione alle 
disposizioni legislative nazionali e provinciali (relazioni strutturali, relazione impianti elettrici, 
relazione impianti termici, etc.) ed in relazione alla tipologia di intervento; 

 la redazione di tutti gli atti ed elaborati necessari per acquisire le autorizzazioni, pareri e quant'altro 
previsto dalle Leggi nazionali o provinciali vigenti; 

 assistenza alla predisposizione degli eventuali documenti da produrre per le richieste delle 
autorizzazioni;  
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 il piano di manutenzione dell’opera; 
 rilievo e restituzione grafica di qualunque infrastruttura di servizio e/o rete tecnologica interessata 

dalla progettazione. 

 

Durante lo sviluppo del progetto, il professionista dovrà periodicamente rapportarsi con il RUP e gli 
uffici titolari delle conoscenze e responsabilità relative al futuro utilizzo dell’immobile; ciò al fine di 
condurre le verifiche preventive e quindi la condivisione delle scelte tecniche più opportune, per il 
raggiungimento della soluzione progettuale con il migliore rapporto costo/prestazioni 

 

Eventuali modifiche apportate al progetto a seguito di pareri formulati agli Enti preposti a rilasciare i 
prescritti pareri, anche successivamente alla consegna dei progetto, verranno effettuate dal 
Professionista senza diritto a compensi di sorta, fermo restando il diritto della Provincia di rivalersi sul 
Professionista nel caso che tali prestazioni siano dovute a negligenza dei Professionista e comportino 
un ritardo nell’esecuzione delle opere.  

  

Si specifica che gli elaborati prodotti dall’Operatore economico, così come tutti gli atti prodotti a seguito 

dell’espletamento del servizio saranno di proprietà della Provincia, la quale potrà introdurvi tutte le 

varianti ed aggiunte che a suo insindacabile giudizio saranno riconosciute necessarie, nel rispetto delle 

vigenti in materia. 

 

Per lo svolgimento delle suddette attività la Provincia di Reggio Emilia si impegna a: 

 fornire al professionista ogni documento in suo possesso ritenuto utile all’espletamento delle 
attività affidate; 

 fornire i permessi e le autorizzazioni eventualmente necessari per l’accesso ad aree ed 
immobili di proprietà. 

 

1) DIREZIONE OPERATIVA SPECIALISTICA 

La prestazione di Direzione Operativa specialistica si esplica durante tutta la fase di esecuzione 
dei lavori di messa in sicurezza e si configura come attività di alta sorveglianza e supporto tecnico 
al Direttore dei Lavori per le categorie d'opera strutturali (E.22). Il professionista incaricato dovrà 
garantire la propria presenza in cantiere almeno 1 giorno a settimana per la validazione delle fasi 
critiche di intervento, con particolare riferimento a: 

 Sistemi di puntellamento e sbadacchiatura: Verifica della corretta installazione dei presidi 
provvisori atti a stabilizzare le volte in muratura e le orditure lignee durante le fasi di rimozione 
dei detriti e del rinfianco; 

 Sicurezza delle procedure operative: Definizione e controllo delle modalità di accesso e dei 
piani di lavoro in zone a ridotta capacità portante o di difficile accessibilità, al fine di garantire 
l’incolumità delle maestranze; 

 Validazione delle scelte tecniche in corso d'opera: Consulenza immediata per la risoluzione di 
imprevisti strutturali (es. crolli localizzati, distacchi di elementi lapidei o marcescenze occulte) e 
verifica della corretta posa di membrane temporanee e interventi di ripristino del colmo; 

 Documentazione di cantiere: Redazione sistematica di verbali di sopralluogo, corredati da 
report fotografico, finalizzati alla tracciabilità delle opere strutturali, dei rinforzi 
(intradossali/estradossali) e dei trattamenti conservativi eseguiti. 
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2) RILIEVO, MAPPATURA DEL DEGRADO E VERIFICA STRUTTURALE 
 

La prestazione, da eseguirsi una volta completate le opere di messa in sicurezza e garantita 
l'accessibilità ai locali sottotetto, è finalizzata alla diagnosi definitiva e alla validazione della 
capacità portante del sistema di copertura. L'attività comprende: 

 Rilievo materico e mappatura del degrado: Restituzione grafica su base DWG (fornita dalla 
Committenza) dello stato di conservazione delle strutture. La mappatura dovrà evidenziare in 
modo puntuale le lesioni delle volte, i fenomeni di marcescenza, le fessurazioni da ritiro o gli 
attacchi biotici delle componenti lignee; 

 Definizione degli interventi di recupero (Minimo Intervento): Elaborazione di un abaco analitico 
degli elementi strutturali, distinguendo tra quelli da mantenere integralmente, quelli da 
consolidare (es. tramite protesi o rinforzi compatibili) e quelli da sostituire per irrecuperabilità 
funzionale, nel rigoroso rispetto del vincolo della Soprintendenza e dell'invarianza tipologica e 
dimensionale; 

 Analisi della capacità portante residua: Redazione di una relazione tecnica specialistica volta a 
verificare la risposta strutturale del complesso (volte e coperture) rispetto ai carichi di progetto. 
Nello specifico, la verifica dovrà validare la compatibilità della struttura esistente con il nuovo 
pacchetto di copertura previsto (pianelle in cotto, ondulina e manto in coppi di recupero), 
assicurando la sicurezza statica e la durabilità del manufatto; 

 Asseverazione finale: Rilascio di certificazione/relazione strutturale conclusiva attestante 
l'idoneità delle opere eseguite e la sicurezza del sistema di copertura ai fini della 
conservazione del bene. 

 

PER OGNI PRESTAZIONE 

Alla Provincia, con riferimento alla fase di rilievo, mappatura e verifica strutturale, andranno 
consegnate n. 2 copie fascicolate (ove necessario) e complete e n. 1 copia fornita su supporto 
magnetico con i seguenti software: autocad per gli elaborati grafici, word per gli elaborati  descrittivi, 
nonché copia della documentazione in pdf e pdf firmato digitalmente.  

Gli elaborati saranno di proprietà della Provincia, la quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darvi o 
meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà opportuni, tutte quelle 
varianti ed aggiunte che, a suo insindacabile giudizio, saranno riconosciute necessarie, sentito il 
Professionista incaricato. 

Il servizio dovrà essere svolto con la più rigorosa osservanza di tutte le norme legislative e dei 
regolamenti statali, regionali e locali riguardanti le opere in oggetto, con particolare riferimento alle 
norme relative alle OO.PP., nonché dei Capitolati Generale e Speciale. 

Il professionista, ai sensi della normativa vigente si impegna a non partecipare direttamente od 
indirettamente anche in qualità di semplice socio o consulente, in imprese che in seguito concorrano 
per l'affidamento delle opere da lui progettate o che parteciperanno all'esecuzione dell'opera in 
eventuali subappalti o cottimi. 
 
 
Art.4 Dettaglio classe e categorie delle opere:  
 
Per la fase 1 (Direzione operativa specialistica) CATEGORIA ID OPERE A (E.22) e IMPORTO 
STIMATO in Euro 40.000,00, per la fase 2 (Rilievo, mappatura del degrado e verifica strutturale) 
CATEGORIA ID OPERE B (S.04) e IMPORTO STIMATO in Euro 380.000,00 
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ID. OPERE 

CATEGORIE 
D’OPERA Codice Descrizione 

Grado 
Complessi

tà 
<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

EDILIZIA E.22 

Interventi di manutenzione, 
restauro, risanamento 
conservativo, riqualificazione, 
su edifici e manufatti di 
interesse storico artistico 
soggetti a tutela ai sensi del 
decreto legislativo n. 42/2004, 
oppure di particolare 
importanza 

1,55 40.000,00 

STRUTTURE S.04 

Strutture o parti di strutture in 
muratura, legno, metallo - 
Verifiche 

strutturali relative - 
Consolidamento delle opere di 
fondazione di manufatti 
dissestati - Ponti, Paratie e 
tiranti, Consolidamento di 
pendii e di fronti rocciosi ed 
opere connesse, di tipo 
corrente - Verifiche strutturali 
relative. 

0,90 380.000,00 

 
 
Art.5 Calcolo tariffa professionale  
 

Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato stimato in funzione 
delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi, così come specificati all’art.3 del presente 
Capitolato, sulla base di quanto disposto con il Decreto del Ministero di Giustizia del 17 giugno 2016 e 
a quanto definito dall’Allegato I.13 del Codice, in un valore inferiore ad €140.000,00 e quindi ai sensi 
dell’art. 50 comma 1, lettera b) del Codice soggetto ad affidamento diretto, nel rispetto dei principi di cui 
all’art. 49 del Codice medesimo. 
 
Il compenso a base d’asta viene complessivamente fissato in € 5.897,08 spese generali incluse (al 
netto del contributo integrativo e dell'IVA), così composto: 
 
 

- Fase 1: Direzione Operativa Specialistica  €  1.350,59       
- Fase 2: Rilievo, mappatura del degrado e verifica strutturale  €  4.546,49        

Sommano =  €  5.897,08       

(le sopraccitate voci sono comprensive delle Spese generali) 
 

Sul predetto importo è stato applicato da parte del professionista un  ribasso pari al 20% ai sensi 
dell’art. 41, comma 15 quater del Codice.  
L’importo netto risulta quindi di € 4.717,69 a cui vanno aggiunti gli oneri previdenziali al 4% e l’IVA al 
22%, corrispondente all’importo complessivo lordo di € 5.985,81. 
 

Art. 6 Tempi e modalità di consegna 

La prestazione dovrà essere svolta in collaborazione con il Servizio Sicurezza sismica, edilizia e 
programmazione scolastica della Provincia di Reggio Emilia. 
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Dalla data della formalizzazione di affidamento del servizio su piattaforma digitalizzata decorrono i 
termini per la prestazione stessa, calcolati in giorni solari consecutivi (interrotti solo a discrezione della 
Provincia con atto scritto motivato); il professionista si impegna a consegnare alla Provincia la 
documentazione richiesta nel rispetto dei seguenti tempi: 

 Fase 1: i tempi della prestazione per la Direzione Operativa seguiranno i tempi della esecuzione 
del cantiere. 

 Fase 2: Rilievo, mappatura del degrado e verifica strutturale: entro giorni trenta (30) dalla lettera 
di comunicazione di affidamento del servizio che avverrà a conclusione dei lavori di messa in 
sicurezza. 

 

Le modifiche ed integrazioni richieste dalla Provincia nelle fasi di cui sopra verranno effettuate dal 
Professionista senza diritto a compensi aggiuntivi.  

Nel caso che vengano riscontrate delle irregolarità nel corso della procedura di verifica e validazione 
prevista dalla normativa attuale, il professionista dovrà fornire la documentazione richiesta entro un 
tempo massimo di 10 giorni, pena l’applicazione delle penali di cui all’art.8 del presente capitolato. Al 
termine della procedura di validazione, in caso di esito positivo, la Provincia emetterà un 
provvedimento che attesti la regolare esecuzione della prestazione.  

Eventuali modifiche apportate al progetto a seguito di pareri formulati agli Enti preposti a rilasciare i 
prescritti pareri, anche successivamente alla consegna dei progetto, verranno effettuate dal 
Professionista senza diritto a compensi di sorta, fermo restando il diritto della Provincia di rivalersi sul 
Professionista nel caso che tali prestazioni siano dovute a negligenza dei Professionista e comportino 
un ritardo nell’esecuzione delle opere.  

Gli elaborati prodotti dal Professionista saranno di proprietà della Provincia, la quale potrà darvi o 
meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà opportuni, tutte quelle 
varianti ed aggiunte che, a suo insindacabile giudizio, saranno riconosciute necessarie, nel rispetto 
delle leggi vigenti in materia. 

Il professionista autorizza fin da ora eventuali modifiche al progetto consegnato e liquidato dalla 
Provincia, restando inteso che la paternità e responsabilità delle eventuali varianti risulta in capo al 
professionista progettista delle varianti stesse. 

 

I tempi della Direzione Operativa Specialistica seguiranno i tempi della esecuzione del cantiere. 
 
 
Art.7 Condizioni  e modifiche del contratto 
 
Indipendentemente dall’importo effettivo dei lavori che risulterà a seguito del prosieguo della 
progettazione, l’importo dovuto ai professionisti incaricati resterà fisso ed invariabile e sarà pari 
all’importo indicato dal Professionista medesimo nell’offerta prodotta in sede di gara.  
Il contratto di appalto potrà essere modificato secondo quanto previsto dall’art.120 del Codice. 

 

Art. 8 Inadempienze contrattuali 

E' prevista una penale dell'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale (art.126 del Codice) per ogni 
giorno naturale e consecutivo di ritardo rispetto ai tempi previsti dalle vigenti disposizioni normative, 
relativamente alle singole scadenze per responsabilità del Professionista, indicate in più parti del 
presente capitolato. In caso di ritardi superiori al 10% dei giorni assegnati, la Provincia si riserva il 
diritto di rescindere il contratto fatto salvo il diritto di richiedere il pagamento delle penali per il ritardo 
massimo e di esperire ogni ulteriore possibilità di rivalsa nei confronti del Professionista. 

Il RUP, nominato dalla Provincia per la realizzazione dell’opera, ha il potere di controllare tutte le 
prestazioni specificatamente assegnate al Professionista. 
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Nel caso che si riscontrasse qualche inadempimento, verrà data formale comunicazione, via PEC 
negli altri casi, con l’indicazione analitica degli stessi. Il Professionista dovrà rispondere per iscritto 
entro 10 giorni naturali e consecutivi, evidenziando analiticamente le proprie controdeduzioni. 

Qualora la Provincia intendesse recedere dal servizio conferito per motivi non imputabili al 
Professionista, provvederà a corrispondere i compensi dovuti relativamente alle prestazioni espletate 
fino a quel momento, oltre al decimo dei compensi previsti per la parte di servizio non ancora 
completato, calcolato secondo quanto previsto dall'art.123 del Codice.  
 
Altre Penali: 
a) nel caso in cui l’operatore economico aggiudicatario non consegni la documentazione indicata per la 
stipula del contratto, entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione, potrà 
essere applicata, a discrezione del RUP, una penale giornaliera di 0,50 per mille per i primi 10 giorni di 
ritardo e pari all’1,00 per mille dell'ammontare netto contrattuale per ognuno dei successivi giorni di 
ritardo; 
 
Per l’incasso delle penali, oltre che per le altre fattispecie di inadempienze contrattuali previste dalla 
legge, la Provincia avrà diritto di rivalersi sulla cauzione e l'Impresa dovrà reintegrarla nel termine che 
sarà prefissato, comunque non superiore a 20 giorni. Qualora l'appaltatore non ottemperasse a tale 
obbligo nel termine prima indicato, la reintegrazione si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all’Appaltatore. 

 

Art.9 Recesso e risoluzione del contratto 

E’ facoltà del committente/responsabile dei lavori revocare il servizio tecnico affidato e recedere 
anticipatamente dal contratto in ogni momento, senza obbligo di motivazione, con formale 
comunicazione con preavviso non inferiore a 20 giorni (art.123 comma 2 del Codice). 

Se la revoca non avviene per colpa imputabile al professionista, la Provincia provvederà a 
corrispondere i compensi dovuti relativamente alle prestazioni espletate fino a quel momento, oltre al 
decimo dei compensi previsti per la parte di servizio non ancora completato, calcolato secondo quanto 
previsto dall'art.123 comma 1 del Codice). 

Se la revoca avviene per colpa imputabile al professionista, dal compenso calcolato come sopra, al 
netto del maggior compenso per servizio parziale, dovranno essere dedotti i risarcimenti per i danni 
procurati alla Provincia. 

Il committente/responsabile dei lavori è autorizzato all'utilizzazione, limitatamente al cantiere 
interessato, degli atti e dei documenti prodotti dal professionista nell’espletamento del proprio servizio 
tecnico, e ciò anche in caso di affidamento a terzi di ulteriori prestazioni o del proseguimento e 
completamento di prestazioni interrotte. 

 

Art. 10 Diritti d’autore 

Gli atti prodotti resteranno di proprietà della Provincia. 

 

Art. 11 Pagamento dei compensi e obblighi di tracciabilità (Legge 136/2010 e smi) 

Il pagamento dei compensi avverrà mediante saldo a conguaglio alla conclusione della prestazione 
professionale. 

La Provincia provvederà al pagamento, dietro presentazione di regolare fattura da emettersi 
successivamente alla regolare esecuzione della prestazione medesima, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento della fattura stessa 

Nel caso in cui il professionista dichiari di avere dei dipendenti, da liquidare, sarà eventualmente 
operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale. 
Inoltre, per ogni pagamento, sarà necessaria l'acquisizione del DURC (Documento Unico di Regolarità 
Contributiva). 
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Ai sensi della Legge 136/2010 il professionista ha indicato il seguente conto corrente bancario 
dedicato, da utilizzare, sia in entrata che in uscita, per tutta la gestione contrattuale: ….......... – 
Agenzia di …...... - c/c con Cod. IBAN: IT …..............., intestato a …........., con sede a …........, in 
Via.............. - C.F. e P.IVA …................. 

Il professionista dichiara inoltre che le persone delegate ad operare sul conto corrente suddetto sono 
le seguenti: 

1. …............................ 

2. …............................  

Si precisa che, a pena di nullità del contratto, tutti i movimenti finanziari relativi al servizio tecnico 
oggetto del presente contratto, devono essere registrati sul conto corrente dedicato sopracitato e 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero 
con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni (sono 
esentate le fattispecie contemplate all'art. 3, comma 3, della L. 136/2010).  

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere per il presente contratto, il Codice Identificato della Gara (CIG) 
che è il n. BBD6A159B9 e il Codice Unico del Progetto (CUP) che è il n. C89F25000080003. 

E’ fatto obbligo di provvedere a comunicare ogni modifica relativa alle generalità e al codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sul suddetto c/c dedicato. A pena di nullità assoluta, il 
professionista, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge sopra citata.  

L’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari deve essere riportata in tutti i contratti 
sottoscritti a qualsiasi titolo interessate al servizio di cui al presente contratto e la Provincia può 
verificare in ogni momento tale adempimento.  

Il soggetto che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui alla Legge 136/2010, ne deve dare immediata comunicazione alla Provincia di 
Reggio Emilia e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Reggio Emilia.  

L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla Legge 136/2010, ne deve dare immediata 
comunicazione alla Provincia di Reggio Emilia e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di 
Reggio Emilia. Ad integrazione di quanto prescritto in materia di tessera di riconoscimento dall'articolo 
18, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, quest'ultima dovrà contenere, ai 
sensi dell'art. 5 della L. 136/2010, anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa 
autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’articolo 21, 
comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 dovrà contenere anche l’indicazione 
del committente.  

 

Art. 12 Assunzione di responsabilità, assicurazione e reintegro della cauzione 

1. Il professionista assume personalmente gli obblighi e le responsabilità attribuitegli dalle norme 
vigenti in materia di sicurezza, per la parte di competenza, e di quelle discendenti dal presente 
contratto, ferme restando le responsabilità proprie del R.U.P.. 

2. viene dichiarata l'intenzione dell'Ente di avvalersi della facoltà di non domandare la garanzia per 
la cauzione definitiva, di cui all'art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, a fronte del limitato 
importo della prestazione e di un consistente sconto sulla prestazione. 

3. Il professionista deposita presso il committente una polizza assicurativa contro tutti i rischi 
inerenti il servizio, rilasciata dalla …............. – intermediario assicurativo: ….........., numero 
polizza …............. in data …......., con efficacia dalla data di approvazione del medesimo sino 
all’ultimazione delle prestazioni; tale polizza è prestata per un massimale unico complessivo di 
€ 500.000,00. 

4. Qualora derivino danni o sanzioni al R.U.P., per cause che siano direttamente ascrivibili alla 
cattiva o colposa conduzione del servizio assegnato il committente potrà rivalersi sul 
professionista per i danni o le sanzioni patite. 
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Art.13  Requisiti di ordine generale e speciale 
I concorrenti devono possedere i requisiti generali e speciali di cui agli artt. da 94 a 100 del Codice. 
 
Requisiti di ordine speciale 
Requisiti che, a pena di esclusione, dovranno essere posseduti dai soggetti coinvolti, per le rispettive 
competenze: 

 Iscrizione all’Ordine degli Ingegneri o degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
(Sezione A), con abilitazione all'esercizio della professione. 

Solo in caso di raggruppamenti è richiesta inoltre la presenza di un giovane professionista abilitato e 
iscritto all’albo professionale da meno di cinque anni, ai sensi dell’art. 39 dell’all. II.12, del Codice e del 
D.M. 263 del 02/12/2016 art. 4. Il giovane professionista deve possedere esclusivamente i requisiti 
generali di cui agli articoli 94 e seguenti del Codice. Non è necessario che questa figura assuma 
responsabilità contrattuali. 
I requisiti del giovane non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti dai 
committenti. 
 
 
Art.14 Stipulazione del contratto 
La stipulazione del contratto deve aver luogo entro trenta giorni dalla aggiudicazione definitiva, ai 
sensi dell’art. 55, comma 1 del Codice, con scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio e 
previo controllo dei requisiti  
Il contratto verrà stipulato in modalità elettronica, mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale. 
Se la stipula del contratto o la sua approvazione, ove prevista, non avviene nei termini fissati dai 
commi precedenti, per colpa imputabile alla Provincia, l’operatore economico può, mediante atto 
notificato alla stazione appaltante sciogliersi da ogni impegno o recedere dal contratto. In caso di 
mancata presentazione dell’istanza, all’operatore economico non spetta alcun indennizzo. 
L’appaltatore non ha diritto ad alcun compenso o indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.  
Se la stipulazione del contratto non avviene entro il termine prima indicato per colpa dell’operatore 
economico, la Provincia ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto per grave 
inadempimento. 

 
Art.15 Divieto di sub appalto e cessione del contratto 
 
E’ ammesso il ricorso al subappalto ai sensi dell’art. 119 del Codice.  
È fatto assoluto divieto al Progettista di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità. 

 
Art.16 Tutela dei lavoratori e responsabilità per inosservanze normative 

L'Operatore economico è responsabile dell'assolvimento di tutti gli obblighi e oneri assicurativi, 
infortunistici, assistenziali e previdenziali nei confronti dei propri dipendenti. L'Operatore economico, 
nell'esecuzione dei servizi che formano oggetto del presente contratto, si obbliga ad applicare 
integralmente, nei confronti dei propri dipendenti, tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro di riferimento, ad indicare quale o uno analogo che offra le stesse tutele, con le 
caratteristiche di cui all’art. 11 del Codice. In particolare l'Operatore economico si impegna ad 
applicare un trattamento economico e normativo non inferiore a quanto previsto dai predetti CCNL 
vigenti, a provvedere a tutti gli obblighi retributivi, contributivi e assicurativi previsti dalle vigenti leggi e 
dai contratti collettivi medesimi, a provvedere a formare il personale in servizio. L'Operatore 
economico si obbliga altresì ad applicare i CCNL e i relativi accordi anche dopo la scadenza e fino alla 
loro sostituzione, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano tutti i componenti 
dell'Operatore economico anche se non aderenti alle associazioni stipulanti o qualora recedano da 
esse e indipendentemente dalla loro natura, struttura o dimensione e da ogni altra loro qualificazione 
giuridica, economica o sindacale.- L'Operatore economico si obbliga altresì a mantenere la Provincia 
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estranea da ogni controversia che dovesse insorgere tra l'Operatore economico medesimo e il 
personale impiegato nei servizi  

In caso di inottemperanza agli obblighi sopra riportati, accertata dalla Provincia o segnalata 
dall'Ispettorato del Lavoro, la Provincia segnalerà l'inadempienza all'Operatore economico e, se del 
caso, all'Ispettorato stesso, e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto ovvero 
alla sospensione del pagamento a saldo, destinando le somme accantonate a garanzia degli obblighi 
in parola. Il pagamento all'Operatore economico della somma accantonata non sarà effettuato fino a 
quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi suddetti siano stati 
integralmente adempiuti; per le detrazioni o sospensione dei pagamenti predette, l'Operatore 
economico non potrà opporre eccezioni alla Provincia. 

In riferimento alle norme relative alla sicurezza sul lavoro, l'Operatore economico è tenuto 
all'adempimento di tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. L'Operatore economico 
assume gli obblighi e le responsabilità attribuitegli dalle norme vigenti in materia di sicurezza, per la 
parte di competenza, e di quelle discendenti dal presente contratto, ferme restando le responsabilità 
proprie del RUP.  

L'Operatore economico si obbliga ad osservare per quanto compatibili le disposizioni recate dal codice 
di condotta dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R 62/2013, ai sensi dell'art. 2, punto 3, del medesimo 
regolamento. L’Operatore economico si impegna ad osservare e far osservare ai propri collaboratori a 
qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal 
Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia di Reggio Emilia, approvato con decreto 
presidenziale n. 116 del 19/07/2021  e modificato con decreto presidenziale n. 160 del 04/09/2023, 
pubblicato sul sito della Provincia di Reggio Emilia al seguente indirizzo: 
https://www.provincia.re.it/amm-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/codice-di-
comportamento/ 

L'Operatore economico si impegna a rendere edotti dei contenuti dello stesso i propri collaboratori a 
qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. La violazione da parte dell'Operatore 
economico degli obblighi di cui al Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia di Reggio 
Emilia costituisce motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 
L’amministrazione verificata l’eventuale violazione, contesta per iscritto il fatto assegnando un termine 
non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero 
presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del contratto, fatto salvo il 
risarcimento dei danni. 
 
Art. 17 Risoluzione del contratto  
Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, 
con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla 
normativa vigente e secondo la disciplina dell’art. 122 del Codice. 
  

Art.18 Revisione prezzi 

Si riconosce la revisione prezzi ai sensi dell’art. 60 del Codice.  

 

Art.19 Effetti del contratto 

Il presente contratto è impegnativo per entrambe le parti dopo la sua sottoscrizione. 

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto e non in contrasto con esso, si conviene 
di fare riferimento alle vigenti normative in materia. 

 
Art 20  Spese contrattuali, imposte e tasse 
Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio di cui al presente 
Capitolato prestazionale, con la sola esclusione dell’ I.V.A. e dei contributi previdenziali ed 
assistenziali per la parte a carico della S.A., sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario, tra 
queste vi sono: 
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• le spese contrattuali; 
• eventuali spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio dell’esecuzione del 

servizio al collaudo delle opere; 

• le spese relative alla pubblicità della gara, ove previste dalla vigente normativa. 
Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico dell’Affidatario. 
S’intendono, altresì, a carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere necessari 
per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, quali le spese per 
provvedere agli eventuali strumenti topografici ed al personale necessario per le operazioni di 
tracciamento, livellazioni, trasporto di capisaldi, etc… finalizzati all’espletamento della presente 
prestazione. Gli oneri per la sicurezza sono stati stimati pari a “0” . 

 

Art.21 Divergenze 

La competenza a conoscere delle controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto 
spetta, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile, al giudice del luogo dove il contratto è stato 
stipulato. 

E’ escluso, pertanto, il deferimento al giudizio arbitrale delle eventuali controversie contrattuali. 

 

Art.22 Disposizioni finali 

Per tutto quanto non disposto si fa riferimento al Codice dei Contratti, e alla restante normativa vigente 
in materia 
 
 
 
 

Il Dirigente del Servizio Sicurezza sismica, 
Edilizia e Programmazione scolastica   

 
Ing. Azzio Gatti 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA: 

Documento sottoscritto con modalità  digitale ai sensi dell’art. 21 del 
D.Lgs. 82/2005 

 
 

LA DITTA: Il Legale Rappresentante 
 

……………………. 

 Documento sottoscritto con modalità  digitale ai sensi dell’art. 21 del 
D.Lgs. 82/2005 

 
 
 
 


